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ma in ogni caso faremo ogni sforzo affinchè 
essi soffrano il minor detr imento possibile 
(Bene!). 

Con queste dichiarazioni credo di avere 
risposto, come si conveniva, all ' interroga-
zione dell 'onorevole Brnnialti , e credo che 
altre interrogazioni di questo genere si ren-
deranno d'ora in avant i superflue. (Com-
menti). Certamente il Governo è disposto'an-
che giorno per giorno a dare conto al Par la-
mento di questo grave argomento; m a l a Ca-
mera può esser sicura fin da ora che non 
ci mancherà nè la forza morale, nè la forza 
materiale per r icondurre ognuno all'osser-
vanza del proprio dovere. ( Vivissime approva-
zioni— Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Brunialt i 
ha facoltà di dichiarare se -sia sodisfatto 
della risposta del ministro. 

B R U N I A L T I . Le parole e le dichiara-
zioni dell 'onorevole presidente del Consiglio 
hanno dimostrato che, se altre interrogazioni 
possono riuscire superflue, non era certa-
mente superflua la mia.-Ed infa t t i io credo 
che non sarà riuscito inutile al presidente 
del Consiglio e al Governo sentirsi in questa 
lot ta , che deve sostenere per la tu te la del-
l 'ordine pubblico, sorretto dal consenso di 
t u t t a la Camera (Vive approvazioni), sorret to 
dalla simpatia dell' in tero paese. 

Se giustamente egli ha usato fino ad ora coi 
ferrovieri t u t t i i modi più blandi e più per-
suasivi per evitare lo sciopero, ora che questo 
sciopero è scoppiato, deve usare la maggior 
severità ricorrendo, ove occorra, anche a 
qualche legit t ima rappresaglia sicuro di a-
vere il consenso di t u t t o il paese. (Approva-
zioni al centro e a destra — Commenti — In-
terruzioni — Vivi rumori all'estrema sinistra). 

CHIESA P I E T R O . Le rappresaglie non 
sono degne di uomini civili ! (Vivi rumori 
— Interruzioni). 

(Rumori — Scambio di apostrofi fra de-
putati Pietro Chiesa e Guastavino •— En-
trambi sono richiamati severamente alVordine 
dal Presidente, e, in seguito alla sua ingiun-
zione, ritirano le parole profferite). 

F O R T I S , presidente del {Consiglio, mini-
stro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
FORTIS , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. (Segni d'attenzione). Se gli 
onorevoli colleghi, che hanno acceso fra di 
loro u n ' i n g r a t a disputa, ormai t roncata , 
avessero atteso che io -replicassi, non si 
sarebbero accalorati sopra una questione, 
che non ha ragione di essere. La parola 

rappresaglia è adopera ta dall 'onore-
vole interrogante come quella che rappre-
senta il suo pensiero; ma il Governo, che 
non è una persona, sibbene una rappresen-
tanza, non può usare rappresaglie. (Benis-
simo!) Epperò io prego ca ldamente i miei 
onorevoli colleghi di non volere...(.Bwwon — 
Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
FORTIS , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. . . .dare non buono esempio 
e di non irritare, di non inacerbire questioni 
(Bravo! Bene!) che richiedono la più grande 
calma e serenità di spirito per essere riso-
lute. (Bravo! — Applausi generali vivissimi 
e prolungati). 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. 

Sui lavori parlamentari . 

P R E S I D E N T E . Veniamo all 'ordine del 
giorno di domani. 

Come la Camera sa, ai termini del rego-
lamento, la giornata di lunedì sarebbe spe-
cialmente r iservata alle interrogazioni ed alle 
interpellanze, nel senso che le interpel lanze 
devono avere la precedenza sugli altri argo-
menti . Debbo anche ricordare alla Camera 
che 

GSS 2b ha deliberato, e questa sua delibe-
razione non è s ta ta revocata, che abbiano 
luogo sedute antimeridiane nei giorni di lu-
nedì, mercoledì e venerdì. Quindi, poiché, 
ripeto, nessuna deliberazione in contrario 
è s ta ta presa,-propongo che domani siano 
tenute due sedute, la pr ima delle quali sia 
dest inata alle interrogazioni ed allo svol-
gimento delle interpellanze, cominciando 
alle ore dieci, e l 'a l t ra cominci colla discus-
sione del disegno ferroviario, che è s ta to di-
str ibuito alle ore 12.30. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
r imarrà così stabilito. 

(Bimane così stabilito). 

La seduta termina alle ore 18.15, 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10: 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze. 


